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Cosetta Zampieri

Nata a Mestre (VE) risiede a Mogliano Veneto (TV).
Da sempre impegnata nel sociale e nel mondo del disagio giovanile, 
attualmente è educatrice presso il Convitto Nazionale Foscarini di Venezia.
Come poetessa ha pubblicato alcuni libri e vinto vari premi ai concorsi nazionali. 
Suoi lavori sono presenti in varie antologie anche in lingua inglese. 
Da qualche anno fa parte della giuria del Concorso Internazionale di 
Poesia e Narrativa inedita Lagunando.                                                                                                            

CIELO LAVATO

In una recente intervista per il Concorso Lagunando, Cosetta Zampieri 
ci ha confessato che la coscienza del fare, in questo mondo così crudele e 
duro, le ha fatto incontrare la poesia.

Questa convinta consapevolezza, le ha permesso di realizzare questa 
raccolta di poesie, per i Quaderni di Editoriale Unicorn, che ha titolato 
CIELO LAVATO. 

Già dal titolo della silloge voluta dall’autrice, si sente la trasparenza 
della sua poetica; una poetica sottile, minuta e  attenta a soppesare ogni  
singola parola che ne rappresenti  la sua essenza e che, più che dire, 
ascolti le passioni interiori.

Cosetta ci consegna quattordici poesie che sono schegge, faville narranti di 
un fuoco che arde vigoroso e  che si spande in un cielo limpido, terso, lavato.

Un cielo lavato, come i cieli delle marine di Guccione che tanto l’autrice 
ammira, e le assonanze artistiche col pittore indicano la scelta rigorosa 
della tavolozza delle parole che usa; parole minute, sofferte, volute così 
come sgorgano dall’anima.

Se l’anima ha un colore è quello del cielo, per Cosetta Zampieri ha il 
colore del cielo lavato.

Giacomo Rigutto
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Distrattamente guardo
quadri di memoria
appesi in un salotto di ieri.

Mai come ora
ammasso di cellule
governato da cocente casualità,
mio microcosmo.

MICROCOSMOINDIFFERENZA
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Non siamo
se non nella polvere
che ci appanna la vista.
Non siamo
se non nel fango e nella farina
che ci sporca le mani impastanti
la vita di fragile coccio
a volte nascosta
da scintillanti creme sapienti.
Non siamo
se non negli altrui pensieri
con la semplicità dei quotidiani gesti
sola vera gentilezza del cuore.

Il mio intelletto nutre di silenzio
ma non vive che sulle ali del rumore.
Ode in lontananza i passi
origlia il tramestio vicino
e gode e trasforma in divenire
l’umana vicissitudine.

LE ALI DEL DOMANIPENSANDO
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Desideri stonati
come dissonanti orologi
danno alla vita
il sapor delle viole.
Sublime il fiore
che nell’assoluta mancanza
di pretesa bellezza
sparge tenue profumo di sogno
e obliando passati e futuri pensieri
offre di sé
solo eterno presente.

Dipingendomi di niente
ti guardo andare
importante casual viandante
con occhi di noncurante corolla.
Rossa la tua forza di vita
azzurramente pallida
la mia malinconia.

PALLIDA MALINCONIALA VIOLA
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Vorrei amarti in punta di piedi
con l’assoluto silenzio di accennate carezze
                            
tentate e non finite
vorrei amarti con sguardi sfuggenti i pensieri
con sfioranti labbra senza baci,
vorrei amarti con il cuore chiuso
e l’immobilità della paura.
Sentiresti solo un flebile
potente soffio di me.

Eppure, sono la primavera
quegli alberi
rami irti stagliati
su un grigio compatto
di un cielo assente
da sfumature cercate.
Eppure, sono la primavera
quei prati ancora brumosi
attaccati alla terra
come rugginosi vecchi cappotti
di infreddoliti viandanti.
Eppure è primavera
quando fiorirà.

EPPURE E’ PRIMAVERASOFFIO DI ME
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Camminami avanti
che tu non possa vedere
lo stanco profilo delle mie spalle
e le gambe lente
come di un tempo perso,
non cercano strada
e segnata sembra la via.
Non ho comprensione da dare
e offro soltanto sommesso distacco
da ciò che ferirmi non smette.
Ma sale
come marea soffocante
sdegnoso rifiuto
Camminami avanti
io del mio tempo devo cercare
rovistando nel cesto paziente
arnesi, i più adatti
per uscire da qui.

Sento rinascere 
profumo di rosa
in questo giardino spogliato

SENTO RINASCERECAMMINAMI AVANTI
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Primaveril sole entri
nelle pupille mie
e degli occhi il calore
scaldi il cuore
morbido
in questa vita di valzer lento
ne ascolti i profondi toni
la voglia di muovere passi veloci
con melodie vitali accordati
e ballare e ballare
aspettando sensuali ritmi tango.

Anima mia
cielo lavato di fresco
tra scintillanti toni di glicine
e vuoti di nuvola,
affacciato volto dell’alba
levigato e terso.
Rosa già schiusa
assapora
inconsueto sapor di bocciolo.

CIELO LAVATOMELODIE
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Occhi di cielo lavato
ritorno a sorgenti di vita
come se dono d’amore materno 
ci fosse ridato
e attoniti noi, questa volta
le pupille ancora di pioggia
a guardarlo
nella sua regale, maestosa grandezza.

…e guardare  la vita
sempre
con occhi di cielo lavato.

OCCHI DI CIELO LAVATO E GUARDARE LA VITA


